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RiskNET si caratterizza quale progetto di capitalizzazione e sviluppo degli scambi tra i soggetti francesi, italiani e svizzeri coinvolti nella gestione e prevenzione dei rischi naturali con l’intento di sviluppare la rete transfrontaliera.
In seguito agli scambi di conoscenze particolarmente fruttuosi realizzati nell’ambito dell’azione RiskSismo del progetto strategico Alcotra RiskNat (2009-2012,) tra i tre paesi è in corso un ulteriore confronto di esperienze sugli elementi e le competenze che consentono di gestire un evento sismico nel breve e medio termine. 
Questi scambi si svolgono sotto forma di atelier, il primo dei quali si è svolto a Nizza il 12 dicembre 2013. 
Per maggiori informazioni http://www.risknet-alcotra.org/fr/index.cfm/risknet.html
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	Lo scopo degli atelier è condividere le conoscenze sui problemi concreti relativi alla gestione territoriale o patrimoniale dei rischi.
Nell’ambito di queste azioni viene proposto il workshop
Attività post-sismiche, gestione integrata dei danni agli edifici 



Perché questo tema? 
Sebbene i territori del sud-est della Francia, della Liguria, del Piemonte, della Valle d’Aosta e del Vallese rientrino in una zona con moderata attività sismica, non dispongono di nessuna esperienza diretta e recente relativamente ai terremoti.
In seguito ai diversi atelier realizzati durante il progetto “RiskNat” e nel mese di dicembre 2013 nell’ambito di RiskNET, i contatti e gli scambi tra i diversi soggetti preposti alla gestione post-sismica hanno permesso di evidenziare la necessità e le possibilità di condividere le esperienze e il lavoro realizzato ad oggi nonché gli interventi futuri. 
I precedenti atelier hanno avuto come scopo la rilevazione post-sismica e i mezzi per programmare la gestione di un terremoto. 
L’obiettivo dell’atelier che si svolgerà in Valle d’Aosta è la riflessione sull’insieme dei temi legati alla gestione dei danni arrecati al patrimonio edilizio. 
La comunicazione e la diffusione delle conoscenze mediante il workshop consentiranno di discutere sugli strumenti messi a punto da uno dei partner e sulla loro adattabilità presso gli altri componenti del partenariato. I lavori condotti in modo congiunto saranno altresì un’occasione per analizzare la possibilità di condividere i metodi e le competenze di ciascuno, e prevedere ulteriori cooperazioni a livello transfrontaliero proprio in occasione dell’evento stesso.

L’organizzazione si adopererà per consentire ai partecipanti di conoscere il know-how di ogni singolo paese. 

Il contenuto 
La gestione dei danni al patrimonio edilizio è l’argomento centrale scelto per questo atelier, argomento sul quale verteranno le principali attività legate alla gestione post-sismica.
Il periodo di gestione post-sismico considerato esclude il periodo di immediata emergenza (il primo giorno dall’evento) e corrisponde a quello della gestione delle conseguenze dell’evento. Questo corrisponde ad un periodo che va dalle 48 ore ai 6 mesi successivi al sisma, durata che varia a secondo dell’intensità dell’evento.
Dopo un rapido richiamo ai temi da tenere sempre presente, i partecipanti, suddivisi in gruppi di lavoro, dovranno rilevare le soluzioni organizzative più adatte ai casi loro presentati. Il confronto e l’analisi delle soluzioni prescelte dovrebbero permettere di individuare, alla fine dell’atelier, alcune azioni, quali la pianificazione, la progettazione di strumenti, di metodi o competenze, capaci di aumentare la resilienza dei territori esposti.
Saranno affrontati i seguenti temi: 

· presa in esame dei beni immobili, priorità delle diagnosi da effettuare, identificazione dei livelli dei danni e valutazione di abitabilità, raccolta dei dati e estrazione delle informazioni utili al processo decisionale, definizione delle priorità di intervento per la messa in sicurezza, il rinforzo o la riabilitazione e demolizione, e di competenze complementari, di coordinamento dei diversi gestori (beni culturali, sanità, industria, ambiente, istruzione ...), restituzione dei dati (mappatura e informazioni tecniche);
· mezzi disponibili: identificazione, censimento mobilitazione;
· gestione dei rifiuti (organici, inerti e di altro tipo);
· gestione deceduti, scomparsi, e feriti: censimento, testimoni, informazioni;

· gestione della popolazione evacuata o i cui edifici siano stati danneggiati: identificazione dei luoghi di ospitalità provvisori e di medio termine, messa a disposizione dei servizi (amministrativi, alimentari, reti…). Approvvigionamento di generi di prima necessità (farmaci, acqua e cibo), censimenti, localizzazione, raggruppamenti famigliari, ritorno alla vita “normale” trasporto verso i luoghi di lavoro, sanità e salute pubblica (assistenza psicologica, trattamento dei pazienti, continuità dell’assistenza domiciliare, igiene);
· gestione dell’informazione generale e alla popolazione locale (contenuto e vettori tipo reti sociali) e comunicazioni;
· gestione dell’ordine pubblico (prevenzione dei saccheggi, sorveglianza dei siti, controllo di associazioni..);

· infrastruttura per la mobilità (strade, ferrovia e 3a dimensione - le altre reti non saranno trattate);
· economia e finanze: provvedimenti per l’assistenza e il ritorno alla normalità e in caso di edifici danneggiati, valutazione e danni.
A che si rivolge l’atelier?

L’obiettivo dell’atelier è riunire gli operatori dei tre paesi coinvolti cui viene demandata la gestione del rischio post-sismico nei diversi ambiti.

Ogni paese potrà prevedere circa una quindicina di partecipanti. La partecipazione è su invito. 
I partecipanti invitati dovranno avere i seguenti profili: 

      -     Responsabili della gestione della crisi a livello comunale, zonale, cantonale;
· Rappresentanti della protezione civile (livello nazionale/enti locali);
· Rappresentanti dei servizi incaricati sulla prevenzione del rischio sismico;

· Ingegneri audit post-sismico o addetti alla gestione degli edifici;
· Rappresentanti dei servizi di soccorso; 
· Rappresentanti dei servizi sanitari;
· Rappresentanti di amministrazioni o servizi tecnici addetti o competenti nell’ambito della gestione dei rifiuti;
· Personale addetto all’informazione post-sismica; 
· Personale addetto al mantenimento dell’ordine; 
· Personale addetto agli approvvigionamenti;
· Personale addetto alla rete viaria.
Svolgimento 
L’atelier occuperà due mezze giornate: martedì 10 giugno pomeriggio e mercoledì 11 giugno mattina. 
L’atelier si articolerà in tre tappe: 
· Presentazione delle problematiche da affrontare;
· Lavoro a partire dagli scenari in gruppi multidisciplinari per l’elaborazione condivisa di soluzioni e di strategie operative di gestione post sismica. Gli scenari saranno basati su dei casi studio, reali o risultati di analisi o di calcoli di danni effettuati a priori;
· Definizione di principi di pianificazione in base agli ambiti.

I gruppi lavoreranno parallelamente sugli stessi temi per consentire un confronto sulle possibili soluzioni. Le diverse sequenze saranno condotte da diversi moderatori che orienteranno i dibattiti e gli scambi verso gli scopi previsti.  

I partecipanti porteranno le esperienze derivanti delle loro professionalità, ma anche dalle situazioni direttamente vissute. 
Programma
· 1o giorno
· Arrivo a metà mattina degli animatori/moderatori.
· Pranzo a carico dei partecipanti.
· Dalle ore 11,00 setting e allestimento dei locali in cui si svolgerà l’atelier (videoproiettore, lavagna a fogli mobili, ecc.)
· 14:00 - 14:30
Registrazione partecipanti e presentazioni – apertura del seminar
· 14:30 - 15:30 
Fase 1: inquadramento del problema secondo lo scenario di riferimento 
Presentazione della situazione e consegna degli scenari e degli elementi necessari allo studio dei casi.
· 15:30 - 16:00 
Pausa 
· 16:00 - 19:00 
Fase 2: ricerca di soluzioni/elaborazione di concept 
Brainstorming; individuazione dei problemi e loro categorizzazione. Ricerca di soluzioni per ogni categoria di problemi in gruppi di lavoro.
· 19:00 - 19:15
Chiusura della 1a giornata (feedback)

· 19:30 
            Cena comune
· 2° giorno  

· 08:00 - 09:30
Fase 2 (continua): ricerca di soluzioni/elaborazione di concept. Finalizzazione e preparazione delle diverse soluzioni da presentare in plenaria
· 09:30 - 10:00
  Pausa
· 10:00 - 11:30
Presentazione delle soluzioni elaborate per ogni tematica (8 x 10’)
· 11:30 - 12:30 
Fase 3: definizione di un “canovaccio” che tenga conto dei principi fondamentali di pianificazione (in particolare dei problemi evidenziati).
· 12:30 - 13:15
Feedback dei partecipanti sul seminario – chiusura dell’evento 
· 13:15 - 14:00
Pranzo
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